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Mi è capitato di essere presa in giro …

Ho assistito ad un episodio di 
bullismo all’asilo …





























….abbiamo letto l’articolo 32 della Costituzione per 

capire l'importanza di salvaguardare la nostra salute





Alunni della classe II B della scuola

secondaria di primo grado

Sede centrale

Niente sballo: restiamo sobri!





La catena di Simone

Riflettendo sui fattori di rischio che spesso 

spingono all’abuso di alcol, 

Giammarco Frezzato ha scritto questa storia

Ciao, il mio nome è Simone ed ho 17 anni. Quella che vi sto per 

raccontare è la storia di come sono diventato vittima

e prigioniero dell’alcol per molto, ma molto tempo.

Tutto è iniziato quando, il 13 settembre 2014, il compagno di mia madre 

ha perso il lavoro. Non so come sia successo, non ha voluto dirmelo, so 

solo che da quel momento in poi, lui non è stato più lo stesso. Stava tutto 

il giorno sul divano a guardare la TV, bevendo e mangiando a dismisura. 

La sua espressione era quella di uno zombi, con la bocca aperta e gli 

occhi socchiusi, come se stesse dormendo e guardando la TV nello 

stesso momento. 

La cosa peggiore, però, era quando la mamma la sera tornava dal lavoro. 

C’erano ogni volta litigate assurde, e qualche volta

qualcuno alzava anche le mani. E poi c’ero io, già, io, che ero seduto a 

fare i compiti ad un tavolino a 10 cm da dove loro litigavano. E quindi 

chi è che ogni giorno doveva sentire loro due che litigavano? Io, 

ovviamente. 



Ogni giorno, ogni singolo giorno, dovevo sentirne di tutti i colori: 

“Ma guardati! Sei diventato esattamente quello che temevo, un

maiale!” Diceva mamma. “Ah sì? Parla quella che va a sgobbare tutto 

il giorno per poi sperare di portare a casa

qualche soldo!” Ribatteva papà. Ogni giorno era la stessa storia. Poi, 

una volta mio padre lasciò la sua bottiglia di ino sul tavolo, e visto che 

non mi vedeva, decisi di assaggiarne un po’. Era buono, ma non era 

quello che mi interessava: finalmente, dopo tanto tempo, non sentì più 

nessun dolore interiore, come se quel vino lo avesse spazzato via.

Finalmente mi sentivo vivo, finalmente mi sentivo felice. Tutto questo, 

però, non durò molto.

Dopo un po' di tempo, infatti, quella sensazione di piacere sparì e al 

suo posto comparvero malessere e nervosismo. Mi sentivo di nuovo 

male, e tanto. Avevo bisogno di alcol, ne volevo di più. Veloce come 

un ghepardo, scesi in cucina e abile come un ninja mi scolai l’intera

bottiglia di vino. In breve tempo questo atteggiamento divenne una 

catena, la mia catena:

bevevo, mi sentivo felice, poi mi sentivo male e bevevo di nuovo e 

così via. L’alcol stava lentamente prendendo possesso di me. Tutto 

questo andò avanti per circa una settimana, quando alla fine mio padre, 

che ogni volta trovava le sue bottiglie vuote, si insospettì e le nascose. 

Provai a cercarle ovunque, ma niente. Provai a fare almeno dell’alcol, 

ma già dopo due ore stavo per impazzire e così l’unica cosa che mi 

rimase da fare era comprarlo io stesso.

Andai nel bar più vicino e, fingendo di fare una commissione per mio 

padre, comprai tre bottiglie di whisky. Ormai la situazione stava 

degenerando, visto che spendevo ogni giorno senza ritegno e mi 

ubriacavo di continuo. Poi, a forza di comprare, i soldi finirono e, 

come al solito, dovevo inventarmi qualcosa. Decisi di rubarli dal 

portafoglio di mia madre. Le prime due volte andarono bene, poi mi 

“sgamarono.” Decisero di mettermi in punizione e, inoltre,

mi chiesero perché avevo sempre quell’aria da pazzo.



Io, sbronzo come sempre, gli risposi in modo non molto carino: ah 

bene, e adesso sarei io quello strano?! Siete due scemi che stanno

dall’alba al tramonto al litigare, e ora avete deciso di mettermi pure in 

punizione?! No grazie.

E dopo aver fatto quel commento, feci la cosa più stupida e folle di 

tutta la mia inutile vita. 

Mi misi a correre verso l’uscita e, prima di andarmene dalla porta, 

afferrai le chiavi della macchina. Salii sulla macchina, girai la chiave 

e, senza la minima preoccupazione, accelerai e mi allontanai da casa. 

Oltre al fatto che ero minorenne e non potevo guidare, ero pure 

ubriaco!

Dallo specchietto vedevo mia madre e mio padre che mi correvano 

dietro, ma era troppo tardi, il mio corpo si muoveva come da solo e 

anche se dentro di me ero cosciente di

star facendo una pazzia ormai era troppo tardi. Spinsi l’acceleratore e 

andai più veloce, poi di più, di più e ancora di più, senza mai 

fermarmi, fino a che, ad un incrocio, non mi fermai allo

stop e andai a sbattere contro un camion che veniva da sinistra. Volai 

fuori dalla macchina e atterrai sull’asfalto. Riuscii a malapena ad 

aprire gli occhi e vedevo i miei genitori che gridavano e mi venivano 

incontro, ma prima che potessero farlo, chiusi gli occhi. Mi risvegliai

in ospedale, collegato a 1000 tubi. Poco dopo entrò in sala un dottore 

che mi disse che ero vivo per miracolo, ma fortunatamente ero fuori 

pericolo. Poi mi disse che c’era qualcuno che mi voleva vedere. Nella 

sala entrarono i miei genitori e, subito, ci riunimmo in caldo 

abbraccio.

Alla fine gli spiegai tutto quanto: dalla mia depressione all’incidente. 

Il risultato è che ancora oggi seguo una terapia con l’aiuto di 

professionisti per smettere di bere, e sembra proprio che

stia funzionando.

Comunque, anche se sono quasi morto, una cosa buona l’ho fatta: 

sono riuscito finalmente a far riavvicinare i miei genitori
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Alunni della classe II A della scuola  secondaria di primo grado

Osteria della Fontana 



Safer Internet Day is an international day to raise awareness of the 
risks using the Internet, established in 2004 by the European Union. 
This special day is on the second day of the second week of February 
of each year. At the community level, the initiative is coordinated by 
the Insafe Network Organization. The Safer Internet Day initiatives 
include conferences, prize competitions and awareness campaigns 
focused on topics related to cyberbullying, child pornography and 
online pedophilia, sexting, loss of privacy but also addiction to video 
games and a lifestyle sedentary or at risk of isolation, especially 
among younger users. Safer Internet Day is founded and promoted by 
the European Commission, with the usual motto “Together for a 
better internet”





Chiara Cristiani, Mattia Mastracci, Erika Savo, Alice Ciocconi
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OUR COMPLETE WORK!!!



DIGITAL JAZZ CHANT

I CAN’T BE A BULLY

I MUST BE NICE

I CAN’T SAY MEAN 

WORDS

BUT SORRY THANKS AND 

WELCOME

I CAN’T SAY LIES

I MUST SAY THE TRUTH

I CAN’T HIDE A PROBLEM

I MUST TALK AN ADULT

I CAN’T BE RUDE

KINDNESS IS THE KEY

I’LL DO MY BEST

HURRAY FOR YOU 



UDA Rischi della rete

Alunni della classe III D della scuola  secondaria di 

primo grado Sede centrale

ONLINE SAFETY

Last February we spoke about network security, an important topic

because we use the Internet every day to socialize, for information,

school homework… and we must know how to surf the web in a

safe way and what are the risks that may exist.

So we watched two videos about “Online Safety Tips” and “The

Oversharing” and we had a discussion in class.

We understood that there are a few tips that we can follow to be safe

online:

tip number 1: Be nice to people online. Comments can be

misunderstood so we have to treat people online like we treat people

in person.



tip number 2: Take care with what we share. Don’t post anything 

online that we wouldn't want someone else to see. People can also 

repost photos over and over again.

tip number 3: Keep personal information private. 

Never post personal information online. 

tip number 4: Check our privacy settings. Make sure 

that only our friends can see our posts. Letting the 

whole world see what we post can be dangerous, it's 

better for us to keep our account private.

tip number 5: Know how to report posts. 

We need to know how to report posts and 

how to block people on all the sites we use. 

Remember that there are real people behind 

every website whose job it is to make sure we are kept safe and 

happy. 

tip number 6: Keep our passwords 

safe. Don’t share our passwords 

with our friends and make sure we 

choose passwords that are easy for 

us to remember but difficult for 

others to guess. 

Always include a number and some punctuation sign too. 

A question mark or a full stop make our password much harder for 

someone else to guess. 



tip number 7: Never meet anyone in person 

that we’ve only met online. There are 

people online who are not who they seem. 

So don’t take the risk. 

tip number 8: If we see anything online that 

we don’t like or we find upsetting, tell 

someone we trust. Nothing should make us 

feel uncomfortable or unhappy. Don’t keep 

it to ourselves.

PERSONAL EXPERIENCES

“Not long ago, one of my friends, wanted to add me into a group 

with other people of my age, to be friends, but I didn't feel safe so 

I said that I didn’t want to enter the group. My friend tried to 

convince me and he even got angry because I said no but then he 

thought about it and proved me I was right.”   EMMA



“Last year it happened to me that 

a stranger added me to a group formed 

by him, sending a link; I immediately 

came out blocking it!”

“When I go on new platforms and 

I have to create an account, the first 

thing I do is to put it private because 

I don't know who could follow me.” 

“Remember to be so careful online because you don’t know who’s 

hiding behind the screen and that person can screen and edit the photo

by posting it on other platforms.”  KIARA

“Internet is a very useful tool but 

for this reason it is necessary not

to abuse it! 

We must be take into

consideration the amount of false

information found on the Internet. 

In some cases, these can help us make 

ourselves more critical and verify all 

the information we find, judging it and giving us an idea. 

At the same time we mustn’t forget that there could be dangers 

behind Social Networks:

criminals can in fact easily hide behind a screen! 

The purpose of these is to lure people into deception. 

Moreover, thanks to the continuous connection to the Internet 

and to the geographic detection services, you can always be traceable 

and share with anyone what you are doing in real time. 

What about personal freedom? Not all information about the place 

and position is given spontaneously by the user of the Social Network. 

I’m very worried about that!”    ERSINDA



“Not too long time ago, I argued 

with a guy. I thought he was a 

friend but as a reaction to that 

quarrel, he took my whatsapp

account and managed it: I couldn’t 

use my app anymore and I had to 

register again. This happened for a 

few times because each time I 

entered whatsapp, he always 

blocked me. That was very bad!!!”  

LEONARDO
“While I was surfing the net I saw a 

picture of a guy I know and a lot of 

insults written under it. While 

surfing, I found that photo many 

times and all the times with the 

same mean words. It is not right: 

everyone can be free to express 

himself without being judged or 

insulted!”  RUDINA

“I have never had cyberbullying 

experiences but I know that some 

people have written strange 

messages to some friends of mine 

and they have to block them. I hope 

that such an experience never will 

happen to me!”  ROSANNA



OVERSHARING AND DIGITAL FOOTPRINT

“A problem that affects teens is oversharing which is putting too 

much of your personal life in front of a wide audience of      

people. Teens sometimes overshare a lot of their life because 

they think  if they post all the time, people are going to like 

them but very often it is the opposite. In fact people can even 

use this information against you editing them. To edit means to 

make changes and when people post this edited photos you’re 

stuck with it forever because everything we post is going to 

remain on the internet forever. People can do screenshots that 

are saved images of what is on a computer or on a phone 

screen.”     Elisa

“The oversharing are social media users that post in excessive 

way things about their life. That’s wrong, because what you 

share is going to affect how other people view you and just 

because you post all the time it doesn’t mean that everyone is 

going to  like you. In my experience I have only whatsapp, but 

sometimes  I update my status in this social app. I post only 

photo of my cat or sunsets. So,  it’s right to share sometimes 

posts in the social network, but we don’t have to exaggerate:  

you shouldn’t post private information because every user can 

see them, including criminals, and we should be aware that 

our posts are going to be there forever.  It is the data digital 

footprint that cannot be deleted definitely.”   Luigi



“I use Snapchat, an app where you can publish photos, use filters and 

chat with other people. My account is private because I don’t publish 

anything but I chat with some friends and play with some filters. I 

know that when I publish something on Snapchat, it is deleted after 24 

hours buti it isn’t totally true because everything is put on the internet 

stays there forever. People can screenshot or save it and use that 

information in a bad way. We must pay attention on it!” 

Emma


